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LIRALIA 
I, PARTITI ATTUALI. 


Niente'dt più scornggiante; di più meschino che 


Ia lotta attuale dei-pistéltì ‘partouzientai, niuno 
ceceltttito: Non ditininò che parecchi, molti, se 
‘vuolsi, dopititi né, adempiano individualmente 
ll'Afia 190 migafoné, ma da nisonno dei patiti, 
dida composta presentemente la Camera, può si- 
nora trarre la nazione: mn augurio felice. 

Vediamo la destra preoceupata, di. garo perso» 

nali, ‘assai! più:che:degl'interessi del: paese. Que- 
ato! vuole economie, iper: evitare ancora nuove îm- 
posta ed aggravamento delle antiche: E Ta destra 
ompie le Commisetonil'‘dbl bilanci degli nomini più | 
naturalmente avversi alle economie, più tefiace- 
nente ‘adifenti aglî ordini ‘antichi, alle gr sse.: 
‘spese, La destra è talmento acolecata dalla mania | 
di spendere che accorda, al Ministero più di quanto i| 
| chiedono le Commissioni del bilancio, più di quanto 
chiede ‘il Ministero medesimo. 

Il Ministero, seguendo in ciò; l'esempio, di un 
personaggio dei più benevisi alla destra; del ge- 
nirato Lamarmora, IL qualo ebbe già a dichiarare | 
di avere ottenuto talvolta rilevanti -6conbmio, in- 
cho usando 4016 parcamente' dol’ potere esevitivo, 
congedi qualîtie itese prima una classo di soldati, 
soddfiicendo ii tal'guiss 1 voti del paese, dello 
funigiie è dell'industria. È non è biasimo che 
Hbrl'‘si lanci dalla stampa di quel partito contro 
quel proyvidinimo atto; clio. Jascis nelle. casse 
dello ‘Stato forse una decina, di milioni senza: far 
mandar grida ad alcuno dei contribuenti. 

Per essg noi vediamo scambjarsi le parti il Par 
lamento e.il Governo, Quello, che! è il rappresen- 
tante dei contribuenti, che si suppone non dover 
«actordare sussidi che' net limiti della. più stretta 
necessità, che se ‘interpretasso ‘sanamente | voti 
‘egli: elettori dovrebbe! ridurra pdisibilmerite tutte 
le imposte, si preclude volontariamente la via di 
giuiigefé @ quello scopo, dollo stanziare. matta- 
Holtts dello ‘apoes. 

1 paese chiede la riforma della legge: comunale, 
lo libertà locali, il decentramento. (E la destra si 
ingegna a tutto potere di mandare alle calende 
greche la, discussione di un disogno di legge, il 
quale presenterebbe l'occasione ‘di effettuare {n 
quella, parte qualche miglioramento; un compenso 
‘aj satrifizi che s'impongono sempre al paese. 

Gi rivolgiamo alla sinistra colla sperazza clie, 
avendo contribuito ad innalzare, un'amministra- 
‘afohe proba, nemica della corruzione; del favori. 

‘timo, delle invenzioni di cospiraziono, delle in- 
fiuenze extra-lagali, dei sussidi alla ‘stampa go- 
ernativa, dei gran comandi militari o delle alto 
paglie, bitto cose cho essa la sempre, combattute 
‘è che combattà pure, non jn so'0 parole mo nti 
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Tim morale get tutti, di Adolfo Frank, mem: | 
< bro" dal'Tititut6 @ prifeniré al Collegio dl' Frasca: 
— Milano; ‘Prevea ‘ditore, 1860' prezzo Li 1). 


amorale! par. tutti. Ecco un) libro che non du- 
bitiamo, di chiamare. eccellente. E ‘questa: ‘Geuta 
asserzione, saio. dice: tutto é non! dice ‘hulli al | 
tampo. stesso, troverdì la sua. pieha conferma nel: | 
l'opera medesima per chi si faccia | leggerla 'eà 
esnminarla con, animo, pacatò ‘ed: imparziale. Il 
chiarissimo, slgnor Frank, enza sviaral'un istante 
dall'argomento,; con, impeto dd incalzare di logita 
irresistibile, he. fatto rivaliro la, morale allo; sue 
alte ed immortali origini , randsndola. sicnra ‘od 
infallibile, norma dell'operare) dell’uomo ‘in itatte 
lo contingenze della. vita è. consideratdlo ; net: suot 
molteplici rapporti. colla. famiglia: e-colla: soofetà; 
dalle quali egli non. lo-separa; giammai; negando 
il preteso stato di natura) di certi filbsofl ‘cho: ap 
poggiano i .loro sistomi nel vacuo:o nall'ignoto. 

Con pochi 6 sicuri colpi. egli /distruggo| le spe: 
ciose ragioni, di. aloni: sviatt che) vérrebbero dare 
per buse alla. morale il mutobilo ed elastico ino 
vente dell'atilo è. dell'affezione; amsegniando fer 
miotivo.alle nostre azioni 0 Îl piacere, 6 Ja‘pas- 
nione; 0 "l'interdsse, 0. il dovere ed'il’ benié, egli 
prova come quelle diventitio meritevoli ò demeri. 
tevòlì soltanto in virtù del Libero, arbitrio che è 





fatti il Ministero del sig. Lanza, essa gli agevo- | 


lerd la via, e invece la vediamo trincerarei anche 


l essa nel suo esclusivismo, nella sua ira, nel suoi 
| dispetti rendere il euffragio co' suoi più acca- 


| niti avversari. 

Il Ministero comincia coll'attuare delle economie 
noi particolari, intantéohe' sta per proporne delle 
DIÙ larghe; diie at otterranno) colla riforma. delle 
leggi. E i giornali della sinistra che meglio rap- 
Presentano le opinioni di' quel: partito nel! Parla- 
mento, invece ‘di acclamarlo, cefcano anzi! quel 
pretesto per deniolirlo coll'afformarè che risetando 
qua e l'dualche epesa non si può compiere niilla 
di soddisfacente, quasiché una cosa togliesse l'altra, 
e non $i dovesse cercare di ottenere lo scopo con 
tutti i mezzi possibili. 

Si rimprovera aspramente al Ministero di non 
aifermami chiamando ‘al potere womini di quel 
partito, Ora quale sincerità v'è in questi rimpro- 
veri, quando noi vediamo che qualvolta esso per 
studio; di conciliazione ‘si volge'a quella parte, 
non trova. che disdegnosi rifiuti, o se qualcuno 
consente di cooperdîo col Governo, viene issofatto 
fnessì al bando, anche prima di aver dato il me 
nomo indizio di voler abbandonare i principi 
dianzi. professati? È questo un accennare a conci- 
lazione, o non invece pretta e mera ambizione 
ssolusiva? 1 

Si presenta. un progetto di: legge! per riforme 
nel dicastero della/guerra. E la sinistra invece di 
concorrere colla | nomina della Giunta a fir pre- 
valere Ie sn idee, abbandona la lizza, perchè, 
non il Ministero, ma la maggioranza non vuole 
accettare la sua proposta di spargere il sospetto 
sulla rappresentanza nazionale. Fosse, pure stata 
la ragione dal suo lato, il che non crediamo, era 
questo un motivo per ribellarsi alla volontà della 
Cawora elettiva? E, adoperando in tal guisa, men- 
tre condanna sè all’inazione, non conttibuisce pure 
a togliere: ogni autorità: morale al Parlamento di 
cui fa parte, di'‘quel Parlailiento, ovo oggi è in 
minoranza’ e domani potrebbe avere fnvoce la pre- 
valenza? 

Non,par egli infine che la sinistra faccia quanto 
‘Sta in lei per costringera Îl' Governo & cercare 
‘degli alleati in un altro partito? 

Oredismo con ciò di avere. risposto alla Ga: 
zelta del Popolo la. quale si è occupata ‘nuov: 
mente di noi e ci fa qualche domanda. 

Duole a noî quanto sd essa' che la' Giunta sia 
rimasto: composta ‘d' generali opposti ‘alle idea del 
ministro Govone, ma di ciò sappiamo specialmente 
grado all’astenaione della sinistra, alla dichiara- 
‘zione dei suoi membri di non voler far parte delle 
Giunte: 

La prefita gazzetta rianda pure a questo pro- 
posito ‘alcune pagine della storin dei passati anni, 
intorno alle quali ‘abbiamo pure @ fare qualelie 
osservazione. 

Essa afferma che contro/la convenzione di set- 
tembre « onta e rovina d'Italia » stettero 1 péf- 














in. noi ilfuminato: dalla ragione ;. questa dimostra 
egli come diverrebbe ‘inutile nè ‘si ‘saprebbe toti- 
cepirla; sonza (la libertà, o dell part questa sana 
squolla,, dappoichè ni dave spera cid che 'Wî vubié, 
@ si dove poter volere ciò clie la ragione ta 'oî- 
sigliato alla: creoturà! perchè raggiimgti ‘11 #do pet- 
fezionamento, vale a dire il. suo finé;-18 quilò #10 
deve avere (di mira: nella propria condotte indi- 
pondentemonte da ‘qualungub ‘ideli di: pretiio o di 
| castigo presente od avvenito. 

Pone l'autore in sodo; di' poi. essore innata nell 
l'uomo la noztone del bene ‘e ‘per connegiiatiza Îl 
discernjinento del bene dal male; © ‘questa idea 
stabilisce per, fondamento della morale; ota it'be- 
| ne, essendo di sua natura assoluto ed ininitabile; 
rientra negli ordini eterni. del creato, nè pub 1° 
covero per guida le volubili pussfoni' è gli meri 
intoresaî' dell'uomo, sibbens: Îh ragione! che è pure 
di sua natura immutabile: ed eterna; e dopo. avere 
con impareggiabile \lucidezzà dimostrato tritto que! 
‘sto, l'autoro prosiegue con tapiab' argomentare Te 
inevitabili conseguenze delle premesso lè quali ne 
portano, naturalmonte sll'altima , ‘epleridita ‘illa- 
zione: della, immortalità: dell'anima, ‘d'una’ sccondà 
vita, che sia ricompensa e conbintistione ‘della pre- 
sente, dell'esistenza di. Dio, Îl-quale, divendo es: 
sere la giustizia; e la bontà .étessà;' non ‘pud' sella 
fragile creatura umana aver: posto <a © miéro' tori 
mento; dell'anima;; des e desideri dé'quali ioni 
‘scontranti i tipi e l'obbietto nella realtà dhe la 
circonda. 

Ea infatti qui ove tatto è finito, ride nell'aomo 
l'idea dell’infinito, d'una eterna, infaliibfe eiu- 
stizta, d’utia bellezza ideale, suprema che quaggiù. 
non esistono, d'una felicità che sulla. terra; non 








manenti e-la sinistra. Ma s'inganna in parte, È 
verissimo che Îl direttore della Guszetta del Popolo 
e parecchi de' soi amici oppgnarono virilmente 
quell’onta a'Italia, ma ron di può dire questo, di 
tatti, e quantunque il Parlamento non sia più 
composto delle stesse persone , i principali perso- 
naggi no fanno. ancora patte © possiamo vedere 
se tutti i sinistri attuali fossero contratil è quella 
convenzione. 

Ora fra coloro che nella tornata dei 19 di no- 
vombre 1864 si dichiararono per appello nominale 
fuvorevoli alla. convenzione noi ne troviamo an- 
| cora diciotto, che luno fatto parte della recente 

protesta. Noî vediamo fra essi uno dei capi rico- 
nosciuti della sinistra , il sig. Rattazzi, e i di- 
rettori o tedattori di duo det giornali più impor- 
tanti dell'oppostaiono di' sinistra , il Roma e la 
Riforma. 

‘Proviamo invece una quindicina di quegli aperti 
oppositori dell'onta d'Italia, i quali non eredet- 
tero dovere presentemento' nirsi ai protestanti, e 














| la maggior parte: déi quali anzi fanno parte della 


mogigioranza' ‘olio sostiene, il sig. Larita: 


montese, la quale lo'combattà sempre; tranne in 
qualche speciale proposta finanziaria, poichè non 
ha mai vincolato il su0 voto nè ‘contro alcuno, 
nè in favore di alcuno, e combatté ‘anche parec- 
chie proposte dei ministri Lanza e Sella, benchè 
li creda meritevoli di maggiore fiducia, sche non; 
i loro predecessori, non crede dover far: altro che 
rammentare quanto lu scritto ‘e sui passati e sui 
presenti ministri, 
_—__ 


FERROVIA TORINO-CHIERI-MONCALYO, 

Sabato ha avuto) luogo, una numerosa adunanza di 
interedsati ala proposta lriea del. Monferrato, per n 
‘maggior parte residenti in Torino, 

L'adunanza sì icono nell'ufficio della Carretta Pie 
monte 

Tatorvennero all'adunanza i signori: 

Mfarehesa Alberico Balhinno di Colcasagno — Cont 
Costa di Carrà e della Trinità — Tagoga.. comm. Ferraî 
— Genorile, conte Raicati di Primoglio — Gar: Vin: 
caio Radicati di Pazserano, — Car. Viscenzo |Aliberd 
— Conta Serra Curbia d'Albugoano — Prof. Alberto Cor: 
maglia — Cav. avr. Vittori Yilla, dep, — Notaio Giatinto 
Demaria — Avv. Carlo Ferraris — Marchese Borea di 














Isnardi — Tigeguere cav. Mondino — Av, Edosrdo Se 
tifino — ‘Sindaco del Municipio di Moncalvo — Cisl 
Giovanni Quarelli — Cav. dott. Alberto Gue 

Sì trattò n° luogo della utiità. di questa ferro 
| della riccensità che sî costruisca colla massima sollecitu4 
dine, attesa snte: apertura della linea, da Anti a 
Casale, 

1 signori intervenuti mentre, unanimementa hanno di- 
chiurato di ondare grandi speranze cull'iniziativa assunta 
hl bnomarito Mascio di Torio, di esere disposti a 
sorvilarla medianio solecitazioni presso { municipi fnte- 
Sourali ala farsi, iau pol FAVviito cpportoro di 
deterininaro Ba d'ora | punti priucipai. che dovrà 
guiro la proposta linea per rispondere al doppio suo 























‘può raggiungere, té ton fossato @ un tempo rives 
lazione e promessa di più alti, destini pei quali 
arà ebnsegutile' quel bene, quel vero, quel bello 
‘issoltilo & chi aspira vagheggiandolo coll’occhio 
della ‘itetite, pel quali finalmente sarà paga quel- 
l'indomabite brama che, non trovando nel cerchio 
dell fhitò proporzionato: alimento, lo sospinge con 
fncessaltite’inelito alle soglio dell'eternità? Non è 
qui l'autérità'di principii arbitrariamente stabiliti 
ole s'finpone alla coscienza dell'uomo; ma è la 
ragidiie tiiia d'accordo colla ragione eterna delle 
case, co' nostri arcani fatinti, colle nostre prepo- 
tenti abpirizioni che ne conduoe, per mezzo del- 
l'analisi ‘dei fatti, alla credenza, alla fede, la quale 
sola può dare l’altima inappellatile sanzione alla 
legge morale, paroechò jnsufficienti no si palesanò 
è ciò la Sanzione fisica, la sanzione della coscienza, 
6 la ‘sanzione sociale. per tion poter esse soddisfare 
a quélla eterna giustizia che illumina, di celeste 
luce i nostri pensieri senza che ‘ne possiamo ve- 
dere quaggiù il compimento. 

Questo appunto voleva si facesse, Vincenzo Gio- 
berti quando caldamente Inculeava agli ordini ec- 
clesiastici di venire colla dottrina fm roccorso alla 
religione, la quale anzi chie temérne la Ince se no 
fa una potente ‘arsiliaria, poichè certe verità as- 
solute: ed immutabili non ponno  distraggersi a 
vicenda, nia a vicendk s'invigoriscono © sosten- 
gono. Ogni ‘conquista nel regno della scienza deve 
ossére adunque una ‘conferma, non la negazione 
della logge naturale che manifestasi nell'uomo, il 
quale in ogni tempo , in ogni Iuogo, qualunque 
fossa lo stadio della sua civiltà, ha sempre ado- 
rato, non importa sotto qual forma, un ente. su- 
premo da cul ebbero vita tutte le cose ed a cui 

















Quanto al'' Ministero Monabrea la Gazselta Pie- | 


Olmo — Qonte Viani d'Ovrano — Causidico Innocensò | 


scopo ili nprire a Torino una linea diretta verso il cuore 
îino, (dell Monferrato e verso 13, Lombardia, © 
di aprire un largo sbocco alla produzione. vinifera di 
quelle regioni. 

Rinssanta la dineussione si cousertarono; le comuni a 

apirazioni nel seguente, ordinò: del! giorno: 
Gli intervenuti. all'adunanza esprimono il desiderio 
che si deliba sollecitare. ln contrazione di nia ferrovia 
‘du Torino por Chieri e Castelnuovo d'Asti a: Moncalvo 
perla Valle Veraa; 

« Nominano ana Commissione oollincarico di porsi 
relazione colla Città di Torino per. l'oggetto; suriferito 
0 di promuovere: colla maggior sollecitudine le pratiche 
opportune presso i Comuni e'corpi. morali interessati; af: 
fino ii ottenere la: loro adesione; » 

Procedutosi alla nomina della. Commissione,; questa ri- 
stitd/così composta: 

‘Marchese Bilbiano. di Celcavagno — Conte Costa'di 
Carrà e della Trinità — Cav. Vincenzo Aliberti — Arr. 
Carlo Ferraris — Notaio Demaria — Segretario avv. A- 
gontino Aliborti. 

Ta convocazione di questo Comitato provvisorio degli 
interessati alla liuea dol Monferrato'è stata' un'ottima 
id a, palchè ha fatto conoscerà quali biauo i voti‘ della 
publica opiîione in mezzo ai tuati progtti venuti in 
lie © alla cui moltitudine aî deve: appunto, se la%co- 
siruzione dellà ferrovia è stata fin qui un semplice de- 
siderio. 

Non rimane adunque clio agire dire e pol ali 





























AI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 aprile rer 

1. aîm regio decreto (o. 555f) ia dita del 9 
marzo, chio pprova alcino modificazioni al regolamento 
di disciplina, d'istruzione  Gervisio per Ja cavalleria; 
@ anello per il cervizio militare dolle piarzo. 

2. Un regio deereto (n. :570) in dita del 6 
ma:20, ché atitorizza la R. Università di Catania ad a 
cettaro il legato ad'bsia fatto dall'avv. Portogheso. Bo- 
naventu: 

bri 















regio deoreto (n. 5602) del 6 ap: 





quile dispone che lo elezioni per Ja Camera di com- 
mercio di Venezia abbiano luogo il 24 aprile. 

). Tlwposizioni nel personale delle carceri. giu- 
diziario e dei bagni; penali, nonchè in. quello delle: Ca- 
‘mere notarili. 





Cronaca Cittadina 


 Mateim, ‘Torino. — Elenco delle 
Inacrizioni fatte dal & nl'10' aprile: all'ufficio! dello 
stato civile municipale. 

Giuseppe Roîsetti, frattitendolo, (res. a ‘Torino, (con 
Virgioia Bernardi, fruttivendola, res. al Torizo: 

‘Francesco: Castagnori, breutaltore, res. ‘a Torino; con 
Cutorina/ Céreaa, fantesca, res. ni Torino. 

Cesaro Reviola, oitollino; resià. a. Torino,' con Paola 
Moretta, contadina, rea. a ‘Torino, 

Pietro Robino, cuoco, res, a Torino, con Placida 
Prioro, negoz. in commestibili, res. a Torino. 

Pietro Poglio, opéraio meccanico, res. a_Torino, con 
Teresa Deambrogio, cucitrice, res. a Torino. 
unto Pirola, orologiaio, res. a Torino, cou Maria 
Qarello, res. a Torino. 

















risalgono quelle ingenite idee di. giustizia, di 
bene, di verità che perfezionate, \marnoti croate, 
dalla educazione, conucono. l'uomo allo scopo 
prescrittogli dal gran Pudte degli: esseri. 

Eà in questi tempi di scetticismo! 'invoui  vor- 
rebbesi ridurre a dimostrazione matematica ‘anolie 
il sentimento e la bbllezss da cui si ispiràno le 
arti, e ne formano anzi senza più che mai sa- 
rebbe da seguite l'avviso dell'immortale filosofo 
Piémontese; pertéchè: giummai la religione fl tanto 
Yossente ‘come’ allora che i'suof ministri erano 
Erandi per évangelica abnegazibne, e per ampiezza 
è solidità di dottrina ‘altresi. Non basta dire: cre- 
Ùote!' La fede non s'impone; si la l'obbligo di di 
mostrarla non ripugnante alla logica non/solo, nia 
| si deve e si pnò collo stadio, porla d'accordo con 
‘tutte le verità che nell'ordine psicologico-fisivlogieb 
‘#® comico sono dal comune consenso dei dottt ac- 
cettate. Essa è anni In conclusione finalé delle me: 
desime e le riassume in ciò ché riguarda ta parte 
più spivituale di lei; é troppo è essi coritisturatà 
coll'iòmto, di troppa Ince risplende per ’se'ststi; 
e troppe sono le prove che in suo, favore. produs- 
sero i più grandi intelletti anche della scuola te- 
desco, perchè ella possa temere, {' paradossi di al- 
‘uni fnoryiati ingegni che sprofondati nell'analisi 
perilono di vista la intesi, 0,la raccolgono, deroi- 
me è contraffatta, comg.avvieno d'at vetro inargen- 
tato se, dopo essere stato minutamente. infranto, 
so nè riuniscano)? miuuzzolî, i quali rendono sfi- 
gurata 6 contorta "l'itiugine che hanno dinanet 

Ma per tornare: all'opera del signor Frank, in 
due parti egli stviamente ln diviso; la prima delle 
quali intitolò ‘Psicologia morale, perché ne studia 
ivi l'essenza; l'indole, lo scopo, scevrandola da 
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Luigi Franco, (esercente birreria, res. a Torino, con 
Margherita Garbolino, alborgattice, res. a Torin 

Lorenzo Prospero Ameglio; scantiniore, res. a: ‘Torino! 
con Giovanna Gerardì, res. n Saluzzo, LAI 

Arzilio Pozzi, Jattoniore, res, a (Torino , con;Maria| 
Nutalina Pozzo, res. a Drano. 


©R.Musco indysteiale Itallano,;- Mat 
tedì 12 core. allo. cre. 8 pom, l'avv. A. S. Garelli darà. 
la sua 8* lezione, nella quale tratterà 
Dei mezzi inefficaci per. difendere la 


‘Circolo peografico Italleno; — Mentto 
si sta proparardo la pubblicazione del resoconto atimi- 
nisttativo o morale, comu pure il verbale. dell'adunanza 
ganerale dei socî del Circolo guografico italiano, tenu- 
‘tasi addì 9 aprilo corrente, crediaimo sin; utile il notili- 
care (che vi furono, tra le'altre, prose Jo. nbguenti deli- 
Berio 

1. Di ‘accordare 8 chi acquisterà dopo;il 8 aprile 
1870/alcuna azione ; da L. 50 perla fondaziona, delle 
‘pubblicazioni del: Circolo! geografico italiano \la facoltà 
‘di sborearne l'importo _in rate, purchè nel. termine di 
duo anni. dall'epoca della pubblicazione del bollettino 
sociale; 

2, Di:pabblicare in apposito elenco nelle sale della 
Società i nomi di quel! soc! che debbono! alla cassa 1o- 
‘ciale dello’ quote arretrate, con diffidamento che saranno, 
iloro nomi cancellati dal novero dei socì ore non sal 
‘iti loto debito nel ‘termino di due mesi; o:che poi 
‘non saranno cancellati da \quell'elenco affisso se non 
iodaisferanno al debito suddetto; 

Di dare avviso per mezzo deilgioruali di questo 
‘doliberazioni, onde provveda: n-sò chi vi abbia inte- 
rosso. a 
1 presidente 
Crristino Panoouto: 








iserda ‘metallica. 























Società promotrice delle belle arti 
in ‘Torino. — Lu Direzione erede opportuno rin- 
movie l'avviso che il tempo utile per la consegna delle 
opere di arte destinate alla prossima Esposizione , cor- 
zerà dal Giorno 18 ‘al 28 corrente nesò. 


©" Per tale oggetto le sale della segreteria saranno quo- 


titianaimente aperte dalle dicci del mattino alle quattro 
pomeridiane. 

Dopo le'sei pomeridiane dol 23 aprilo, non sarà più 
sccettata alcuna. opera per l'Esposizione:, non escluso il 
caso di forsa maggiore. 

Chi dosidorasse maggiori schiarimenti sullo condizioni 
drnccottazione; nonchè su tulte la altre norme prescritto 
‘dal regolamento pubblieato il 81 gennaio, potrà rirol- 
gersi alla segroieria della Società. 

T'Esposizione avrà principio sabbato, 30. corrente, e 
noù durerà meno di ua misse. 

Per la Direzione 
Axe. Lurai Rooca, direltore e s0gr. 








in Neatrl — La stagione di primavera (si è fatta 

‘quest'aono per Torino la'atagione del teatri. 

>! LvAlfiri cominela con questa sora le sue rappresen- 
tazioni coll'opera: La contessa d Amalfi ed il ballo: 11 
‘Montanaro scortese. 

Protagonista nell'opera del' Petrella è la signorina Ha- 
richetta Biata: di le, quantunque esordiente; ci dissero 
le cose piùbolle'che' si possano ‘desiderare nd un’ 
‘sta; buona, voce, bel! canto, anima piena _di sentimento, 
tutte doti. che' nol siamo certi avremo questa sera n rl: 
conoscere ia lei. 

+ Domani; comineieranno, Je prove della; seconda opera. 

‘Al Rossini ed al Balbo agiranno duo più che diserote 
compagnie di canto e dl ballo. 





‘Al Carignano Ja Principessa; invisibile dello Scalvini 


metterà Je:suo' tende. 


‘Al Gerbino avremo il Paracchi val Circo Milano, stato 


finora ‘campo dei: brigauti; dell 





scena, avremo la com 









< Bogorama, — Leggiamo noi giornali di} Mi 
Juno cheil Bogorama che'nol ‘pei ‘primi ammirammo in 


ai fatelo; dirà quanto prima eiposto hl pilblico 
l'Accademia del Tontre Milanaie. Dis 


Pageato cho Îà manchefanno ‘i Lei vertifdel Giacca 
e deli Gamoranni LI 


Hrorti, gentili aifltaco dato:suato cita 

dl giorno 1 aprite 1879. 
Monasterolo Mariknna mata Trossarello, d'anni 39, di 
Savigliano — Ferando Caterina nata Picco, id. 98, di 
Bruino — Ruffino Giovanni, id. 8, di Torino — Rovero 
Gio. Giuseppe, id. 79, di. Torino, calzolaio — Burdone 
Avgela nata Garrone, id. 119, di Torino, nastraia — Più 
1 minore d'anni 7, 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
‘1 giorno All aprile 1870. 
Maschi 10, femmine 10 — Totato 26. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell' Osservatorio a- 
‘atronomico di Torino a metri 27 md livello del'imare, 
10:aprile 11870. 
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dal HE T7(NE debole. ]coperto 
da lE 72|NE debole |a. p. 

ia LE 52|E debole |a. sereno 
dpi Hi 36/NE debole fa. p. n. 
6 DI I80M-H158 410 debole Ja. 

9 DI 786194137 59|SE debole. Jscreno 


Temperatura estrema al nord | ininima + 7,5 
imograii centesiiali Virna ‘1168 
Acqua cadota millimetri: 0,0 
Temperatura minima della notto dell'I1 + 6,8. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio. di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
19 ‘aprile 1870. 
Niscero del Mole, dre 5 42 — passaggio al meri. 
diano, ore 1220 — tramonto, ore fi 19, 
Nascere della Luna, 2 t1 sera. 
Pastaggio al meridiano, oro d 45 sera 
‘Tramonto, oro! fi matt. 
Giorno della Tuna 12° 


SENATO DEL REGNO, 


Seduta del'9 aprile, 
Presidenza del Presidente Cana 
La seduta ha principio alle oro 8. 





= 


al progetto di legge per la riscossiono dello fnpuste. 
 nperta la discussione sull'art. 18. 
SELLA (ministro dele finnnzo) propone i 








‘omenda= 


scadenza nelle mani del ricevitore il non riscosso per 
non riscosso. 

Dopo lo scambio di alcune ‘osservazioni e l'adesione 
dell’aficio centrale, l'emendamento Solla è ammesso. 

Viene: posto ni votì l'art. 13 così emendato ed è ap: 
provato; 

Paes. dà lettura dell'art. 14. 








cordo il ministro di finanze ‘ed il relatore, viene mo 
difieato in questi termini: 


paguia -Sterm.vno se nou è, di, 1° ordine è certo fra le | gli otti della presente legge. » 


prime di scconi’ordine, 
‘ Accennando; ‘al futuro; non dimentichiamo \Jl. pic- 
pente. 

Quenta sora al-teatro, Gerbino 





‘rappresenta la come 


medi già da.noi aonunziata di Cesare Gasoa : I-par- 


dit 


—______________|  ___ e 


tutto ciò che non sia lei, e facendola risplendere 
di tutta-laspurozza della sua. Inco; Odasi ad'es., 
‘com’egli:conchiude il quarto capitolo; che ha per 
incopo di dimostrare in che l'iden'del'bene diffe- 
risca dalle nozioni dell'atile e del pincero; 6 digli 
‘altri moventi coi quali troppo. spesso è'stata con- 
fusa. Hi 


Posto ai voti questlirticolo è approvato. 
engs. dà lettura: dell'art. 15, 
Quest'urticolo vicne rimesso alla: Comm 
mars. leggo l'art. I. 

L'articolo è approvato posto aî votî stbra muliîi- 





0. 


[apirito. » 


regolare Î smoi rapporti con Dio, con Jù natura , 
colla società è colîn famiglia, pel raggiungimento 
di quella; ma egli ha bisogno di 





1 e. Conl: idea! dol bene, l'idea deli dovere; ; non (può ri-.| se stesso, acclocchè quegli interni luminosi pre- 


:solversi in nessun'altra idea; è uno di quei prineipii costi» 
stutivi della nostra ragione, uno di quei -principii neces» 
‘sari ed oterni, che non sì può negare o) provarsi nd a- 
‘bolire, senza negare la ragione medesima. L'ordine, Ia 
leggo ch'essa ci rappresenta © il cui carattere è di im 

ri ‘in’modo assoluto a tutte le nostre azioni libere, 
‘astento’altresi' la sua autorità ani diversi moventi. di 
q@leste azioni, come il piacere, l'intoresse; In. passione, 
il'Geucimento, e-langi dal confonderai con alcuno di cid, 
non accetta la loro influenza se non quando l'ha subor- 
dinata n se stessa. 

= La nozione del bene, e:per. conseguenza il: discer- 
mimento del beno dal. male, è un fatto primitivo. della 
matura nmana che. non proviene nè dall'educazione, nè 
dalla legialazione, ma che l'educazione sviluppa :e Ja le; 
gislazione consacra pubblicamente, nell'interesse, dell'or: 
ine sociale, 

è Dacchè abbiamo conosconza di noi stessi, € ci ven: 
tinmo esseri liberi ed intelligenti, sappiano nel mods: 
‘siîio tempo che ‘v'ha una ‘regoli decondo Ja quale il 
‘biamo ugiré, per rimanere degni delli libertà ‘e dell'in: 
telligonza. Balo bisogna notare cha' questa ‘Fegola non 
ratto che Ja. rando acco: 
‘g0lo;ul pensiero, Egli è in occasione; ad! iu pre- 
ti particolari sul quuli si esteude 
itorità, egli è nel momento jstesso ju eu) Ju vo 
lémpiuta |, violata da un'atto della vol 
legge dal dovera ci appare tutto nì un 
































sentimenti ‘che sono in pienissima armonia col ano 


l'adempimento della legge morale. 





del sig. Ftank, la quale s'intitol 


osservativa; e la finezza dell'autore nel discernine 
è tabiliro le ascose relazioni delle cose, tragn%ote 
a formato una logica ‘catena i cui anelli abbras- 
olano tutta la vita moralo dell'uino , bri) 
clalmente, a' nostro aredere, nella tooyia, cli 
meremo teciproca , dei diritti 0 del dayer 
suppongono a vicenda, e che si fondano anlla lessy 
morale che comanda all'uomo di raggiungere Îì 
suo finé © di non impedire che alti lo raggiunga. 
Da tale principio scaturisce l'obbligo di rispetta 
i nostri simili nella vita, negli averi, nell'onuve 

Ingegnosissima è la toria, della proprietà , ci 
qul'si palesa essere origine ja ippdesima cui 
morale. onî mettono, capo tutti, gli obbliglit e1 { 
diritti degli esseri. pensanti. Molto, abilmente è 
svolto tutto clie tratta del ‘duello, det d 
società d'infliggere pene ni colpevoli ,, dol fog: 
mento del' diritto criminale, e del opmo sf miti. 
sano col progresso della. gixiità, le leggi penali. 
Prende poscia a dimostrate l'autore che a compiere 






























L'ordine del giorna reca il seguito della’ discussione . spirito del temno, ma bea anche inelficice, 


mento inteso & stabilire che l'esattore debba pagare alla | ressati i mezzi di| controllaro l'andamento della società 


Dopo una Junga e, minute questione, & cul prerdono | riunione per le riforme del: Codice, commereiato' bo pro- ! O! S0rivono: 
‘parto i senatori Digny, Beretta e Tecchio, l'art, 14, di ' posto fosse tolta l'autorizzazione preventiva per la for- | 





« Se il Comune 6à Il ‘consorzio non provvedono nel lalla mia proposta, 
tempo prescritto dal regolamento alla nomina dell'it 
tore; Il prefetto, sentita Ja depittazione provinciale, pros- 
vedo d'ufcio a carico del Comune © per tn anto per | sistemi che regolano la vi 





I 
noîtro cuore nello stesso tempo che rischiara Il nostro ‘la legge: morale, non basta!aver adempito il'prò- scenza di Dio; affermando) che‘s0;ciò fosse vero ì 


iserè fatto noto, condo i. proprii meazi.. 


Ci fermeremo mono sulla seconda parte dell'opera sondo dal regno organico e dalla nattra'in gene-  sinteressato) del bene, cioè la più: essenziale!cone 

Morale pro- rale alla natura umana facciamo un nuovo passo dizione della sua esistenza, il dare: per motivo'aite 
‘priamelite dotla. Essa tratta lungamente dell’'ap- ‘ nella conoscenza. di Dio, è troviamo per affermare | nostre azioni la rimunerazione ‘cho è loro: risertiita 
‘licazione della medesima , è l'acutezza, l'abilità ln sua esistenza ragioni tanto più porsuasive ziac: dalla giustizia divina. 





o della | 


{ Ilia 
Gittutticati 17) 18,| 19, 20 sono approvati ‘senza di- Cnmera non vorrà approvarlo , ‘ma în oghi peggior fpo- 








‘scussione. texi'me no, appellerò alla: scienza e utla' libertà > 
Thurs. legge Matt, 215 4 da L'idichiara) cho Von. Minghetti ha mal com- 
« Quando non sia altrimenti stabilito. (nél ‘continito prese Je'lte, parole. | "i î 


T'éanttoro tieno'il'suo nffdio nel capoltiogo del'Gomune; | | CASTAGNOLA (minfitro di'agricolfura @ commercio) di- | 
bo l'esaziono affn per Corpittì consoraiAti, nel! Comithé cho Siiara chi l'ammfnjitrizione } attolilo von ha mai dubi- 
in maggior popdlazione, IMifficio eastibriato tdevéFima- | thto della ligalitàTdel dboreto! offri combastuto. 
“ere nperto-ebil'oratfo che ‘Vetra prestito ‘tot regola- © Soggionge però che egli crede necossario mantenere 
menti comunali 0'contorziali, è Faso moto al pubblico. ». presso il Ministero di agricoltura; industria © commercio, 
sria propone che dopo la parola popolazione, si n impiogito spitialo incaricato di vigilare gli Jaktuti di 
dica: od in quello che è capoluogo di mandamento! ’ credito, misura che para fosse craduta necessaria;anche 
nenErTA, Ondo esprimer meglio il concetto del mini- dall'onorevole Minghetti prima cho egli: presentato al 
atro, propene che dopo la parola Comune sì aggiunga: Catera'le ultime! varinzioni al bilantio. 
olè cnpoltiogo di mandamento o fn difrto fa ce.» Prega la Csmora a'non accettare l'economia proposta 
L'articolo è approvato previo |' omendameato Bo- dalla Commissione a) cap. 17, ma li aggiuogervi le somma 
retta: necessaria jar l'aficio di vigilanza, è per lo meno au- 
| rart: 22/8 approvato senta; distissione. torizzata il! Governo a iocaricare di talo vi 
| Ln :soduts è levata alle ore impiegato speciale. vi 
i ene | Lanza, prosidonte del Consiglio, prefenta Il progetto 
DA di leggo perJa proroga: dell'esercizio provvisorio del bi 
CAMERA DEI DEPUTATI. lancio n tutto: maggio: (Mopimenti). À 
Seduta del 9 aprile. Fu bisgrvato hila Camera cho ‘sé ‘la discussione, del 
| Presidenza del presidente Miametiert: bilanelo continuasse di questo passo; ‘saranno nscessari 
| La seduta è aperta allo 8112. 


moli altri esercizi provvisori. 
î rare la di 

SÌ riprende la discussione rimasta ieri sospesa Lavia la Cage o1ad Nodorare la -acnrione dal 

La: parola è allo. Minghetti. 


lillo, 0 prendere qualche espediente, 
o) i ‘Avverte la Camera ‘che bisognerà ancora. attendora 
anncmerti, L'uficio centrale di sindacato, fu oresto uNa Sordo pron 
enduro golmaggio (180816 rasforaiio GI miOigne IO 
crita 5 settembre 1860, 


aio 
Si è detto che jo commisi un atto incostituzionale, atta cene Ia/oi 1 
mantando ai miei doVeri di minatro. 


È appoggiata. 5 | 
natTARZI parla contro! la chiusura: e dimostra corn 
La principal ragiono degli avvemari è quell, Che. rsttamdoni dan questione di cssitoienaltà, la /Ct: | 
Îl decreto che avova stabilito l'afficio, dontrale di sinda- ‘sera nop possa prdnvosiarsi. senza maturo oss A 
‘cato; era stato pubblicato dall ‘governo in un'epoca in Litta ra 

cui quasto aveva pieni poter. 


pens. et al vol la chini 

‘approvata. 

Ma non basta che un ntto sin pubblicato; dal goverio. Done ni voti Sa I 
a allenadiion per daro a quostatio Il cnratato ee “gui eg ela DTT eroga ge doento calo 
gislativo, Î n Ri 

sPprovat 
E RL STE pal Ra IARa noe paia. di ‘Aninubzia che dallo spoglio della votazione! chie: ebbe 
1 a questione cha cora si presenta è quella 2i pere enzimi PO OTA Che Reno often Je 


n0°a istituzione ‘de ‘ainilacato qualo era formata col 
"ecroto dol 1856 fone <provida all atto eda al gp ati nto nea votazione al allora 







































































tra i: eguonti; 
S i i Guera È f Viatra= 
1° Rasterchbo ricordare glfnumorevli inciebiiti i gite pebmie Ee Por 1a Commielone dia 

csno diede luogo per condantario. i «kh 





Nervo e De Sanetia'per: la lcgga finanrisria. 
Fossa © Dopati per l'ordinamento giudiziario, | 
NicorEnA propone che sì tenga seduta domani. | 
‘MmAssAnr binsima questa proposta che si ripeto ogoî 

shbato, ‘è' che. egli ‘interpreta como una violazione alla 

Ibortà di coscienza. 
SI pope ai vot Ta proposta Nicotera; che è spprovata. 
La ‘seduta ‘è sciolta alle ore 6. N 

SE 

| Ci Governò deve ‘onigura che'lo' società si assoggettino  Vest8 mattina; 9, Alle ore nove; sì sono radunato o 
a ceo leggi, sapuaa uo Stemi ubi cio ia Coleoi pel prorrlimnt dl pareggo ti o 

viagra pr li aertosti pr fore gi te: ERO SDA SIE i rimor segreto, Der 

tolè-Viale,. 
Istruzione pubblica. Presidente, | Tenca; segretario, 

fiati. 
Finanze. Presidente, Mivghetti; segretario Rudinl. 


| Lo scono cha un minitro costituzionale: deva: proporki 
ai è quello di liberare il più che sia possibile l'individuo 
dalla fatela dello Stato, e col decreto de 185910 liberaî 

| credito dalle mille pasioio che l'incoppavano; (Bene). 

| Ta sorvegliata ‘gororattiva, quand' anche jotes 

| estendersi a tutti gl'istituti, non potrobbe mai giuugore 

- 1a/ove ata il perno della loridezza o della ‘rovina. 

| _ L'ititozione del sindacato, èra non solo contraria allo 








|ogpi qual volta lo credano necessario, È questo il sistema 

fjgleso cd il'niglore 

Si dice che noî abbiamo società lo'quali ‘hanno rap- 

porti' diretti’ col Governo. Ebbene, per' questo vi è LI ti 

3 Ol boro; i uil aubiios she per ta Ta Comulsslono per l'ordiasmento giufiziario son ha 

ibn ino vigaLo le cale alii potuto costituirsi, perchè non era in numero. (Opim.). 
To vado più in tà dell'abolizione del sindacato, c nella fi 











Firense, 9 aprile (sera). 
| mazione delle società, stabilendo invece upociati. guaren- | MO notizie recentissime: di quello bhe accade a 
tigie per gli ammiulstratori. La Commissione foca pluso | Roma. 

le ont Ttapprovazione dello‘ soliema De! fide'è presso. 
lo ‘dunque doppiamente peccato, ma non me ne lagno. | chè completa. Si ‘sa che questo' soliéma non aveva 
1 è detto, che Il batone di Bismark fece ricerca del ‘ di interessante che il' proîmio ed'nha ‘parte ‘del 
aaa e centi RR De, TR | eupitolo terzo, quello cioò che ascindeva la tolle» 
davvero allegrarniéne, poichè de quei sistemi il barone | ra io 


Bismark ion potrà certo trarne ‘argomento di lod> por 
È earn dI Ia MEET premio Ne AVEVA! urlato! vivamente leone: 











l'amministrazione italiana (ene). x 
| lo (credo aver giustificato il mio nperato, ma so gli | Aeettibilità della ‘opposizione siccome quello che 
interpellanti non. sono convinti, li iuvito fo straso n for- | Attribuiva, secondo la' primitiva redazione, al‘fro» 


mulare un voto di \biaslino contro di me. Spero cho la | testantismo! l'origine e lo'sviltppo ‘del materia» 








prio dovere, e che Ja-carità sola può'interamerite « non saremmo più ‘avanzati nel histro  porfezion 


L'uomo presenta in sè i dati infallibili della sun soddisfare & quella; e bellissimo è il capitplo éhe namento morale sapendo:ehé Dio esiste, di quello 
superna destinazione è della legge morale che deve parla della grandezza e bellezza mornle ‘lella de- che:ignorandolo compiutamente; perchè Dio. non 5 


vozione, 0 che.stabilisce che tutti siàmo obbligati sarebbe;per noi! che l'ignoto.‘ Fihalihente, ‘dopo 
a consacraroi, gli, uni per gli altri, ciascuno se- essersi trattenuto sulla legge morale che fa parte 
dei nostri doveri verso Dio e sul dovere consida= 

Sublimi ne paiono alcuni luoghi dei capitoli de- rato come obbedienza alla volontà divina, 4 dopo 
dicati alla morale religiosa ed ni nostri doveri avere considerato come il sentimento ‘morale age 


fine, diventino nna convinzione conscia di se stessa verso Dio, pei quali la legge morale ha il suo giunga.di forza all'idea d un.legislntore -nbpremo 
chie lo! gnidi sicuramente a quello, per mezzo del- picno adempimento. Enumerando le cause che'c'in- che ordina il bene e vieta il male, così conchiude: 





ducono mella credenza di:Dio, egli dice; « Pas ui Sarebba disconoscere sicuramente Il carattereidi= 


| chè sono) prese in-noi stessi e ci sono fornite lalla | « L'ideastessa di Dio non è compiuta nel nostro 
nostra coscienza, Noi siamo esseri pensariti e-sinmo spirito: non soddisfa l'anima nostra; ‘se imon'‘al- 
vssieri liberi; sappiamo discernere Il bene dal ujnle; lorguando, comprende l'iden'det bene #41 'pydgbta 
Questo pensiero che/abbimmo non potrebbe venire in gran;parto ‘sn di essi; Ma nell'iden ‘del'Here sl 
dulla, materia. che' non: pensa, Quosta libertà che è svincolata come! deve essara ‘d'ogni ‘coridizione rec | 
Ip: nel, non potrelibe venire da\una sostinga che atrittiva, concepita’ dalle ragione, come' il'‘ed'cit 4 
‘obbedisca a forze cieche e'non riconosce ‘che l'im= rattere assoluto: lo esiga, come la 'esprevatone det: | 
pera della, necessità;.Tafine l'impero della’ noces- l'ordine univerale, ‘in che nodo non’ dévest ‘far 
altà sopprime ogni. ditforenza \tra) il bene) ed! iì entrare-l'armonia del'imerito e' della ‘ricorpensa, 
malo e rende. impossibile Ja nozione | del'' dovere: l'armonia della virtù 6'dolla felicità; vale # (ire 
| Dunque,al di sopra.dell'uomo, al di sopra ‘della la-rimunerazione divina ?:Ò‘obsi, come abbiamo | 
| natàra vi è un essere pensante; un ossere. libero, “detto, che il sentimento religioso, e lm sperinza | 
supremo legislatore, che è il principio del pensiero ' religiosa d'un'altra vita. è il ‘noronamento: heveg. 
| & della Jibortà, che è il principio della leggu ro ' satio, la conclusione ‘logica' della morale. + I 
| golatrice delle azioni umane. Tl sig. Frank, già tanto benemerito dellà solen- 
discorrendo poi. della natura di ‘Dio’ o visi ‘0, non ha dunguo soltanto scritto un buon'libro, | 
! suoi rapporti doll'uomo, dopo avere, provato, esser | MA compiuto una buona azione obhedando a quella 
| egli'uno, infinito, eterno, e_ pers ,, l°&go morale che è perno del Lila stessa; — direi 
combatte quello 'alid's1 sostenne da alcuni per ui Anti che la prima di questo due cose non possa 
nentimento' di falsa umiltà cho, oloè, nol'sinvp ' andar disgiunta dilla seconda, s dI 
nell'impotenza di andare più (in "la nella cono- —- 









































lismo e-del panteismo, fa ridotto a lezione più 
temperata \in seguito) sopratutto ‘alle’ rimostranze 
degli agenti che officiosamente od ufficialmento 
rappresentano a Roma Stati. sciematici, Buonn 
piirte del auccesso si attribalfce anzi n certo lord 
‘Acton, il quale sembra ‘essero incaricato di una 
îmissione ufficiosa in nome del governo britannico, 
pel tempo in cui dovrà durare fl Concilio. 

Checchiò ne sia; nelìn congregazione delé fu vo- 
tato fl proemio concepito nei nuovi termini, e ft- 
rono approvati altresi i tre primi capitoli dello 
schema; Ieri doveva ayer luogo la disamina del 
terzo capitolo e si credeva che l'opposizione non 
‘avrebbe troppo insistito per respingere le dispa- 
‘zioni intolleranti che accennai testè, pel riflesso 
che-la questione di principio per tal guisa solle- 
vato; sarà più opportunamente discussa se e quando 
verrà esplicitamente in. compo il. tema della in- 
fallibilità. 

Intorno allo schema dell'infallibilità è talmente 
oresciùta l'impazienza così ‘del Papa, come dei 
anoì più calorosi partigiani, che. si vorrà proba- 
‘bilmente infervertire l'ordine della ‘diecussone per 
far si che, non appena dopo le vacanze pasquali, 
si possa affrontare quel delicato. argomento, Il 
‘contegno della Curia a tal riguardo sembra es- 
‘sersi-fatto: piîù risolnto che: non: fosse negli scorsi 
giorni; locchè si farebbe dipendere, per quanto 
ieri stesso si affermava in Roma; dalla doppia no- 
tizia del ritorno! imminente ‘tel Bannevillo al suo 
posto e dalla certezza oramni acquisita che il Go- 
verno, imperiale non insisterà più per avere un 
ambasciatore’ speciale al Concilio, ma si accon- 
tenterà invec di formolare nella via. diplomatica 
ordinaria riserve e: proteste, 

10; DISASTRO DELLA VEDETTA. 

Loggesi nolln Gasretta Ufficiale: 

« Un telegramma da Suez ninunziava testè una grave 
diegrazia toccata nel‘ Mar Rosso al piroscafo della 
‘R. Marion Fedetto. Sul triste caso sono ora. pervenuti 
‘al Miniatero della marina i seguenti ragguagli: 

«La mattina dei $ marzo, il piloto pratico essendo 
ia'coperta, ln. Vedetta investiva sul banco prossimo a 
Shab-Morasa, colla poppa libera fino all'albero di mer: 
‘ana, Essa avova lasciato Suez] giorno? @ riconosciuto 
il Capo Elba. Rimaso incagliata dal 9 nl 12. Dorante 
‘ici tre giorni furono fatti tutti i tentativi possibili 
poe iscagliaria; ma; riusciti vani, e credendosi imminente 
la dintrazione dello scafo, l'equipaggio dorè imbarcarsi 
fa mattina ‘dol 19: nello Jancie. della nevo e dirigora n 
levanto per approdare nel pinto più vicino della. costa 
‘în carea'di mezsi. opportuni di salvataggio. pel caso che 
si giungesse in tempo. 

#‘$9 non: che essendo chiusa la via da un esteso banco, 
‘alli tempo facendosi minaccioso, la spadizione giudicò 
opportuzio di ritornaro sul proprio legno anzi che esporsi 
2 passiro Ja notte. sopra fragili. galleggianti. In quel 
mentre forti burrasche del sud , cho produssero un su- 
‘mento di'‘acque ‘ncnibile , focero scagliare Ia Vedetta. 
L'indomani all'alba; metteva in moto per illa voltà di 
Gadia, ove ancorara il di seguente alle 6 112 pom. Nello 
operazioni di rimbarco , che avvennero di notte; e,per- 
dorante la bufera , la seconda lancia fu gettata da uu 
colpo di maro sul frangente. d'una secca ; un secondo 
colpo la ridusse in persi. 

«lu tale dolorosa emergenza si ebbo/n deploraro Ja 
perdita totale del suo atiamento, Il quale era composto 
dol luogotenente di valcello Simi, guardia marina di 1 
‘classe. Ruggiero Settimo , 2° macchinista Dagniso Gio: 
“rntmi Thltiata | alutanto madébinisti Cioffi Alessandro 
è marinai di 9° classo Bellagamba ' Angelo, Fiamaca Do- 
‘mienico © Risciati Luigi 






































‘GIULIO JANIN ED MILIO OLLIVIER 
letti all'Accademia Francese, 

TrAccsdemia si ‘è riunita giovedì ‘scorso, 71 nprile el 
‘palazzo Mazzarino;] in udienza privata’, per. proceleie 
‘l rimpiaxso di’ Lamartine e di Sainte-Benvo. i 

‘numero dei votanti era rilotto a ventotto in ‘st 
guito; all'assenza dei: 

Signor Villemaia, segretario’ rerpriuo dell'Accademi: 
‘anoora sofferente Ù 

Signor V'otor Huro. 








Signor: Prospero Mrimée, ia villeggiatura a Cannes. 

Monsignor Dupanloup, a'Roma: 

Signor Giulio Favro, ritenuto alla Camera. 

Signor Autran, a Marsiglia, da parocchi. mesi. 

Ed inîno il signor Barber, poichè non. essendo stato 
ricovato ju udienza solenne, non; godo ancora del. ‘nol, 
diritti d'olottore accademico. 

Pel rimpiazzo del signor Lamartine, Jo. scratinio. è 
riuscito a' primo. giro in favore, del signor E. Ollivier , 
26 voti. 

1 signoè Giulio Lacroix ne ottenne soli 2. 

Si è proceduto'in. seguito al rimpiazzo del signor di 
Sniate-Beure, e Gialio Janîà hi ottenuto egualmente 26 
voti a primo giro di scrutinio. 

Al termine di quest'udienza, che: non ha durato più 
‘i tre quarti d'ora; il sig. Pingard, zio del sig. Giulio 
Pingard, uiclere dell'accademia sin dal 18%) è nodato, 
tecond il'costumé; a daro la buona nuova ni nuovi e- 
letti e élieder loro il nome, l'età e professione, per re- 
digerò il' rapporto che il sig. Gratry, direttore. dell'Ac- 
bademia; Andrà n sottomettere l'indomani all'Imperatore, 
in’ udienza particolare; 

Dunigui i signori Olliver 0 Giulio Jahin sono eletti ac- 
cademici, 

Desl Adranno eletti solennemente fra un anno, ciò 
‘hu mon impédisce di figurare nello’ stesso giorno della 
nomine, sui registri del tesoro, per 8 franchi 0 89 cente- 
‘mi aligiorno, 

Teri poî' verso le; le fiorai, portatrici. di magoifici 
bouguets, sî sono recate al segretariato. dell'Abcademia 
per chiedere 1 nome del nuovi sccademisti. 

È comecchò un usciero si sorzava di nasconderl, 

Và Ci pas, gridò ua d'esse: on veut leur 2Y ap- 
porter deo (lira et y ‘scachenti 


CORRIERE DEL MATTINO 


MN 

A: proposito di rivoluzioni e di rivoluzionari! 

Il Presente di Parma annunzia como autore delle voci 
‘allarmanti. certo: Della Noce, ex-ispettoro' di pubblica 
sicurezza. 

E il giornale parmigiano dichiara: di aver e prove di 
questo complotto di questura. 

Alla larga da tali rivoluzionari 


DIMISSIONI DEL, MINISTERO FRANCESE. 

Serà una fatalità ma fatalità inimancabile!! Ogniqual- 
volta si compie ua grand'aito palitico esso è segnato da 
tina crisi ministeriale, 

Il nuovo plebiscito cuî si prepara il popolo francese è 
certo: uno degli atti supremi ‘della muova” politica. frar- 
cose. 

Un plebiscito: consigliato, discusso, preparato, votato, 
in poco più d'un mese, dinota fn) quelli che-ne' sono au- 
tori una gran forza, d'animo, vna;/indiscutibilo. abilità 
politica, 

Ja faccia nl plebiscito alcuni membri. dell'attuale ga- 
binetto francese stimarono bene di chiedere Je loro di- 
tnlesioni. Primo è Buffet, Il ministro delle finanze, a 
sì figgiunsoro, a quanto ‘pare; i ministri Chevandier, 
Lieuvet e Daru. 

Resia formo E. Ollivir , incoraggiato e sostenuto dai 
‘suoj duo colleghi Talhouet. e Segrie. 

1 nuvi ministri. saranno pescati ‘nel gran vivaio, dil 
‘contro.sinistro, potreblie pur: darai che l'amo del porta- 
foglio venisso gettato, nello ncque' dell sinistra. 

Il plebiscito è fatto da nomini di testa. 

Qualo sarà la formola ? 

Noi sinmo convinti che. E, Ollivieri ricorderà d'essere 
‘tato, prima che ‘ministro , avrocato. Egli saprà. posare 
ia inodo le interrogazioni ‘agli, elettori per  cuiun no 
dato al. plebiscito , sarà un no gettato allo idee liberali. 

TI partito repubblicano sarebbo quindi ridotto all'a- 
stensione: ma noi sappiamo che il. partito ‘liberale dî 
Frincla non si'è ancora appigliato. all'estremità di far 
divorzio dal proprio diritto. di voto,, como ‘un segno di 















































E:'Ollivier ha dichiarato che, rispettando ogni libertà 
di coscienza; farà! ini modo che' gli naténenti ‘siano. nel 
minor. smimero possibile, 

«'partitilavorano, lavorerà. anche Il Governo] » 

‘Afiche Rouber nves un di fatto. questa dichiarazione 
cd ‘agli #010 cbba a sopporfarmo, le conseguenze: 

Ora‘però; 10 ‘estarano lo parole, cambiarono i tempi! 


—____ —_ 








Notizie Commerciali | Serireo pare dele fans me (e az 


via. luogo ad operazioni lo. robe di merito! 
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ANCORA DEI BIGLIETTI: ‘ 
DELLA! ‘PICCOLA! INDUSTRIA. i 


‘Dal commi Tasca riceviamo la seguente lettera che ci 
facciamo; premura. d'iuserite; per: quella: imperzialità cho 
dì nerve di logge e perch casa risponde in\parto almeno 
alle osservazioni precedentemente da noi fatte; Non sia- 
mocerto persuasi che il bollo & secco poasa; resistere su 
Diglietti che da tungo tempo stanno in circolazione nel più 
minuto commercio, come non siamo persusel che possa 
di propria autorità la Banca apporvi duo grossi anmul- 
lato sui biglietti creduti falsi, finchè Il portatore abbia 
tutto To spiognzioni che valgano a convincerlo della 
sità, compreso il: conffonto della. matrico. 

Però non disconosciamo che il comm:, Tasca 
che ricorrendo al Direttore si può ottenora tale sod 
zione diminuisce il carico dalla. Banca, quantunque si 
potesse desiderare che tale avvertenza, fosse state (nta 
dal cassiere al presentatore dei biglietti annuliati. 

Con ln presento lettera speriamo aia finit 
ationo. del: piccoli biglietti, 

Ecco la lettera: 


Alla. onorevole Direzione 
della Gazzetta Piemontese, Torino. 


All» cortesia ed imparzialità di codesta Direzione af- 
fido alcune linee di risposta all'articolo inserto nel ii 
mero di ori, 9 corrente, sotto. l'indicazione 1 Digli 
della piccola industria, persuaso che ssrà per inserirle 
nel proseitbo: bitmero, 

Sta infatti che i biglietti che, si. presentano per. il 
cambio, so riconoscititi; falsi dal ‘cassiere, vengono mu- 
niti della stampiglia annullato; ciò ni eseguisco dietro 
deliberazione del Consiglio d'amministrazione: 

1, Nell'interesse del pubblico perché non possano &s- 
alre rimessi in circolazione; 

. Acciocchè questi biglietti non vengano ripresentati 
per Îa conterima volta al combio con grave disturbo del 
presentatore ; senza poter ottenere il suo scopo , e del 
cassiere cui tocchetebhe sempre esaminare gli ateasi bi- 
gliit; ciò però non togli cho il ritentore, cai vengono 

[etti Ligliotti restituiti coll'annotazione accennata, possa 
fnr valere le proprie ragioni ove si creda leso 

Lo scrittore. dell'articolo, dice che non potè aver. ra- 
gione dell'annulinmento; ma tosto soggiungo essergli stato 
risposto, che non vi si vedeva la filigrana ed il bollo a 
#ecc0; 

1 biglietti della Banca della Piccola Industrie s0n0 di 
‘cartaa mano e con filigrana cho resiste allo sfrega- 
mento ed all'umidità, come ‘si può constatare in tutti 
quelli che si ritirano, quantunque molto logori; quelli in- 
Veco presentati dallo scrittore dell'articolo, erano reai- 
mento di cartaccia ‘a macchina o sensa ‘fligrana, per 
cùî vonmero rifiutati. 

Ove il presentatore si 
aver Vitione. della malri 
gasondo sistema di quer 
donare la cassa, per 























‘que: 
































fosso rivolto al direttore per 

‘avrebbe subito ciò ottenuto, 
Îldare 10 più ampio: soddi. 
re non poteva abbari- 












della Pic. 
tampiglio) 
dei ì mo giù: si 
dinae, dol pubblico interesse. che ciò diviene' lina. neces- 
sità, ‘ so è fuori di dubbio che 'sui biglietti perduti ino 
stabilimento di ‘emissione possa avéro qualche utilo, è 
pure fuori di dubbio che poo ne lia alcuno sul biglietti 
realmento. riconosciuti. falsificali, ‘01 peroiò rifiutati; e 
‘quando, nello nello scrittore. dell'articolo continunsae la 
persuasione che Ja Banca ritragga un lucro di grande 
confiderazione sui biglietti perduti, non: la il medesimo 
‘cho id acquistare! al pari azioni di (detto Stabilimenti, 
‘© così partetiperebbo agli utili anzi accennati, non che 
al 50;p. ib che atauno ia fondo di riserva su'quolli già 
ottenuti: 

La Banca presenta regolarmente: ogni mese lo. alato 
‘finanziario ia cul stanno comprese Ia quantità. del 
glietti iu circolazione e l'equivalente! per: farvi fronte; € 

di esso nè l'autorità, n l'ufficio provinciale nulla mu 
ravarono a ridire. 
L'atuministrazione della, Banca nè ; può prefiggere un 
termino;pel ritiro del biglietti, nè può distrarre l'ammon: 
taro di quelli non: presentati, a: ciò! sì apporrebba lite. 
resso di quei portatori che, 0 per (malattia, 0 per (as- 
enza; non avessdro potuto presentarli: nl ‘cambio nel 
termine che atbitrariameito foasb stato prefisso. 

lin Csmera di commercio: per' ultimo! non ha verina 
{ngcronsu neglIsttuti di credito, (essendo questa, devo- 
lata agli ufii provinciali; ma sé, come membro 0 pre. 
sideuto di essa, Camira, per nulla poteva. iofluire sulle 
doliberazioni del Consiglio di atnministrazione della: Banica 
della Piccola. Iudustria come’ amministestoro! di questa 
sion. avrei mai! associato il lo! nome ad arbitrii 2’epo- 
gliazioni, 96 apoyliazioni el arbitrii si fossero proposti 
0 verifionti in 1210 allAmministrazione stessa, 

Torino, 10. «pri'e 1870, 
































Gio; Barr, Tasca, 


— 


formi} diedero tuttà-| guito al‘recenti avvisi, anzi ni 





‘molti merati | coniun! aumento: ‘di 25/a 50 


‘DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AOENZIA STEFANI), 
Parigi, 10 aprile (notte): 
Terl si èitenuto Consiglio di ministri. 

| Hhiffeb ‘persiste nella. dimissione. che tuttavia 
mon è irrevocabile. Finora non è designato alcun 
successore, Tutti gli altri ministri trovansi d'ac» 
‘cordo. 
N Bologna, 10, aprile. 

Tl terzo. collegio ‘ha eletto ;Buei, quantunque 
non conoscasi il risultato della sezione di Lojano. 

A Castelmaggiore fu eletto l'avv. Betti. 

‘Altro da: Parigî,:10 aprite (notte). 

Rendita francese173'62. 

Il ritiro di Buffet è positivo; quello di Dara è 
probabile. Nulla è decino per la scelta dei. succes» 
sori. Gli altri ministri restano, 

Firenze, 11 aprile, 
Elezioni — Terni, eletto Massarucci; Schio, Pa= 
sini; Recanati , Mazzagalli; Gunstalla, ballotta; 
gio:tra. Villari e Sbarbaro ; Modica ,, ballottaggio 
‘tra Papa e Monforte, 








Parigi, 11'aprilo. 
Torsera rendita francese 73,42. 
Madrid; 10 aprile. 
Lo sedute delle Cortes furono'‘sospese fino al.19 
aprile. 
Assicitasi che Montpenzier sarà giudicato mare 
tedì. 
—_——————+— 


DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazsetta' Piemontese 
== 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 10 aprile. 


La Camera procede alla votazione per la' ele 
zione di due membri onde far. parte: delle Com- 
missioni relative ai provvedimenti finanziari, in 
sostituzione degli onorevoli Bargoni e Bon-Com- 
pagni, che declinarono di. assumerne l’incarico. 

Viene eletto l'on. Messedoglia ,, quindi l'onor, 
Fossa, portato pure in ballottaggio, dichiara che 
non potrebbe accettare, 

La Camera è scarsissima in numero, è stante 
questa circostanza l'operazione della’ votazione 
stenta a. compirsi colla voluta regolarità. 

prosegue intanto la discussione sul' bilancio 
dell'agricoltura. è commeroio. 

Approvansi varii capito 

8% quello relativo al riparto det tertoni ‘iden- 
privili in Sardegna Salarig fa vivi richiomi, 
cui rispondono Lanza e Castagnola. 

Tutti i capitoli #ono votati. Il totale: è di (4 
rinilioni. 

Il ministro dell'istruzione’ presenta an pro- 
getto, perla soppressione della facoltà di teologia 
nelle Univeraità. 

Cureant svolge nn suo progetto per l'ammis. 
sione agli impieghi dei militari di 2° categoria 
od'in congedo illimitato, 

Lanza dichiarando di riconoscere l'opporta- 
nità © ln giustizia del progetto :fa qualche obbis= 
zione ed aderisce alla presa in considerazione; che 
è ammessa, 

Lanza, rispondendo nuovamente ad Ara, dice 
cho essendosi ricevuti i rapporti di Palermo, ri- 
sulta non essersi ritrovati depositi. d'armi como 
correvano le voci, ma di polveri e piombo in un 
convento 6 non in quantità da poter arguire fos 
sero tentativi rivoluzionari. 

La tranquillità pubblica -ron' fù turbata ; regna 
piena fiducia, e supponesi da) taluni ‘che' fosse, na 
antico: deposito.. Sl istruface il processo. 

‘Gli ultimi tre membri euicui votossi ‘oggi’ per 
lè Giunte sono; Fossa; Guerzoni @ Nervo. 

















Ovuno GiuererE. gerente. 





segnalano | Camera di Corti 
(Bollettino! Ufficiale) 








La fabbrica lavora attivamente, polchè nu: 


BOLLETTINO SERICO. | 1 prezzi fatti su quella piazza durante la | meroso sono Je domande di stoffo in seta e 


Tia ‘calma nelle contrattazioni seriche e i | settimana furono! seguenti 


comecchè si attendono pure' ordini impor- 


ochissîmi ‘affari. corichiusi tuttavia. persi- | Negli organziui cladsici 18/28 ai ricavarono | tanti dallo piazze di consumo, sì spera mal- 
Freoti zolla nostra piatza, hanno, fattò ri: [ancora di tire 196 ‘a 188; ‘giblimi, sasso i- | grado l'attuale) debolezza d'altri in uni pros: 


marcare qualche debolezza neî pressi, in spe- 
citl’modo' nelle qualità ‘di secondo ordine. 
© ‘ii ha uoa certa preforcaza dai fabbricanti, 
‘per la seta di" ordine, la qualo da pressi ua 
po' elorati, asichè accettaro concessioni di 
prezzo pel biiero corrente, 

Hanno incagliato non. poco il nostro com- 
mercio gli operai tessitori di Lione, 1 quali 
non vennero finora ad’ amichevolò nccomo- 
“amento, 

Dallo vondito del listino ufficiale della no- 
stra Borsa vediamo quotato il prezzo d'una 
‘greggia di altra provincio 10/12: a Jiro 101 
‘Sontanti. 

Ln medesima languldasza: dl contrattazioni 
ai verifica vallo altro piazze chè e cifre dello 
Condizioni sono andate deorescendo su di- 
voraf mércati. 

Tn cascemi non si opera per difetto di 
merce, I,semi-bach! di speculazione pare ab- 
‘bondino: mentre quelli di idicia sono esauriti. 

‘4 ’Mitato affari tuttavia limitatissimi per 
mancanzi di domande e per poca volontà 
generate nel procedere agli acquini. 

Le porhe' commiazioni avute: dall'estero sl 
sostrinsaro nl'leuni articoli livorati clas- 
gici fn: 


tolo da 194 a 196; belli correnti 18/20, 18/22 | simo. movimento. 
‘buoni corr. 18/20 -0/183;22 | Lo robe belle sono a prezzi sostenutissimi. 





da 181 2.18 


da 192 a 124; 40/85 6 20[38 da 118 a 110;| La Condizione di Lione Ha registrato nella 
correnti 20/24, 2426 6 2830 da 114 a 117, | séttimana:199balle organzini, 20% trame, 206 


‘socondo il merito, 

‘Nello tramo manoàno affatto le. cla 
0 die; si collscarorio quindi” buone correnti 
2204 ca liro 1128 118; 2126 da 1L1 a 113 
24ri0 dn 109. 101; correnti 20[26, 20126 0 
2118) ds 104 0/100/; composto BI;S8, 21s0 
‘0 26192 da 108/a 106, 





ottava. 











‘greggio, 152. pesato, del: peso compledsivo di 
jà | chi. 89075 contro chit. 68,012 nella decorsa 


Decomponendo questo cifre ; risultano 318 
balle di sete curopae o 648 di asiatiche. 





aprile. — Frimento. 


Nollo greggio. (sî (operò quasi nulla non |La'calma'ha. regoatò tutta la settimana sul 
ossendori stata urgenza di bisogai pei flatoi. | mercato e malgrado lararità' della\ merce | 
Nello seta asiatiche! pochi ‘affari con prezzi | pressi si, ono appena mantenuti. 


Jovariati, Eoso qual'è 
Nella settimana la‘ Condizione ‘ha regi | nel Dooks, a depositi di Maraig 

atrato della setta + 

Doposita al 1° aprile 

Entrato dal Ie al 7 dotto» 


Greggiò ballo 181 
Lavorate n 29 


Totalo ballo: 970 del peso 





to il movimento dei grani 


‘nel: corso, 





il. 6,611,776 





Totale il /6,511,776 


‘complessivo di chilogr, 30,089 contro balle 869 | | Uncite: dal:1° al 7' aprile» 1,505,148 


tra greggio e!lavorate : della decorsa ottava, 


del poso di chilogrammi 95,590. Differenza | Deposito all'8 detto 
Nell'interno della Francia 1 corsi del grano 


in più ebilogr, 1,380 


dai ,076,028 


A Lione continua. 1a calma con. affari li- | sono fermissimi ein via d'aumento, in se- 


‘contbnimi. ESSE DI TORINO 
iui R di aprile 1870, — Fondi pubblic, 
ciegmun mptamento sui merenti inglesi al | Consolidato 5 010. GontFAtt del matt, in conti 
pra gala — | 8790\25/25:28/92/112 95 &0.95/(57/80) 
GRONAGA DELLA. BORSA DI TORINO, | (57 ALS 0) in tig: 97 40/65/45 43 pol 
pp ella oh " Gorno legale 87/80. 

Rendita, corso legalè ribasso i mici per etto Calata, 0: d. min con 
cent. 45 sulla borsa precedente: G. 17 95/40/10 in.ig. 77 50 pel 90 aprilef 
Smentita la malattia dell'imperatore, im- | Azioni! Balica Néfionale. ©, del m. in ‘com 
mediatamento altra causa. di ribasso, ‘e piut- | 239 2Ml 2047. 
tosto scriibile sulla. rendita francese, ni è | Arioni Regia Tabacchi... del m. In'o3 
ferta satiatò per la crisi sebben pi dij 680. 
quel ‘uitto per‘ cui or naébba comi | Asca di forio Romano O. dm. ta Gna) 
certa la dimissione | del* ministro ‘Buffet, 6, 1. A ni 
probabile quella di Dira wenza che congscanst! ri parioni Canal ‘Cavour, (O. di mi fa com. 
‘anicora Ì sucgessori. Più. o meno tatti. 1! 89733780. È 
Vor quos 6 no rventiono fa quelli Horse, | Otbliazini terr 
cosi la rendita itlana, Biiioano il nostro | 17% 
‘mercato presentava perciò molta incertezza, | Boval Meridionali Contratti del g. p. incon. 
ma i corsi stano discretamente fermi. (43 carta liberate, 

La Rendita si contrattò per'cont. a 57.90, | ess d'oro da L. 20, 30 58/a 30 60, 


35 6 57 37,12, 48/fine mese. ci 
N Prestito pas. a 89 BO. CAMBI 
80 8 mesi 
pate RE ZL 
o: 
forto8.M, — = — — 

















ridiona)i:O; dim, i 











Obblig. Ecolestaaitche n 77/15 677 20, 
Azioni Banca Nas, a 2948, 
Obbl. Meridionali a 174 


Buon! Meridionali a 442 in carta. Dione 102.30 /102 40 10258 10845 
Le Demaniali valevano 459, Londmn -—— —— 9577189588 
Lo azioni Tabacchi negoniate! a 680, Parigi -—- -- -- -- 
Ora 30 57, 18. 


Boooto alla Banca Nazionala 8 par 0/0. 
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Grebina (ore 8) — La dramma: 
tia compagnia diretta. da . Bel: 
"lotti-Bon ratibretenterà: L partiti, 

Netiné (ré8) — La faniglia 
Grégciro rappresenterà: — Opera: 
Te petit Faust. 

Mawmait) (6re 7 172) — La dram. 
fiatica compagnia di ‘Giusefise 
Motti e Carlo Mori rappressnterà: 

TI sindaco babbeo. 

0. iz4eiiofame oro 7 118) 
‘81 sanprereniterà' colle marionette: 
TI diluvio, universale. — “Ballo: 
Brliama sul gleub 4 na montagna. 















i Da affittare 
Alloggio di 9 eninere 
al 2° piano, in via delle Orfané, 


15 





JI negozio, mobili e. merci caduti 
nel fallimento della vedova Stretti e 
figli 

Dirigerai al procuratore capo sig. 
Giuseppe Cernusco, via Sa 
Maurizio; N. i piao 9. | 1505 


Avyiso ai Bachicoltori 


Vendita di foglia: di gelso fpri- 
| maticeta. -® Rivolgersi n} signor 
CASTELLINI Francesto, eamblsta, 


| Via Hogjno, Ns 4. Lion 














Hana 


RARI 
| MSI 





tarinneidto 8; vin Cast 
ifonta 

0; dftone: e] 

entre De Mon: To 


Aflano, A Manzoni e O. 
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SEMENTE BACHI 
vera del Portogallo 
È di RIVERA LODOVICO, Portoghese. 
i + Prezzo Li 1 D’onciai di 0 grammi. 
Dirigerai ini Torino a Parrocthi 
Giacinto, via S. Francesco. d'Aneisì, 
Ni 18, piuno #°, 1881 


DEPOSITO: 


| Seme Bachi del Giappone 
‘Preso Eramecaeo Prandi; 
‘roghierà in via Milano. 99 


ba vendere in BIELLA 


iazio). 
CASA crmposta di 27 membri in 
ameca posizione, giardino (6 ‘ripe 


























CAPSULE 


daino, dl Lars det 
LIRE CINQU 
e nile principali farmacio d Italia 





[ax MATPICO ) 
CIS I IAA e 


la: boreetia, in Torino! presso l'Agenzta D, Mondi 









into ina 
albe 
‘combitterà hl mallittà 
i "mn dello: 
Matteo East nanposopra tute 
Te altre vantaggio dl Contee 
il Copnive solidificato , associato. 


ava 















arprovdoare giammar 31 7ma6 0) pese’ allo 


, dai furmactati. Bonzani e Taricco, 


4 








DALLA 


BRODO 





GRANDE COMODITÀ 





LLANO 


1917 A 


STRA 


Via Nuova, N, 29, Torino: 


Da affittare 


alla Vennrin Kpale 
Util CASA composta di 8 camere 
civili, cuéima; dio magazzini, ampio 
giardino, scuderia, 6 gran cortile con 
‘dl tette, È 
Ditigersi in Torino, via Lagrange; 
42, dl portibaio. 1:98 


V. RUFFINO e figlio 
MAGAZZINO DA MOBILI 
E TApsezziEnE 
Riparazioni d'ognt: genere. — 


Pagilericei elastici. — Custodia e 
piassamiento di tappeti. 


Via Barbaroux ; di fianco n San 
Francesco d'Assi sli 


Allqggio 
din 
ti membri al 1° piano con cuci iù 
itinio terreno; da Affittare al presente, 
vi dell'Accudotib Albertina, N. 58, 
Difigeri dl perire, — Vibio 
ogni giorno aula i i 
AE E GA, pio 8 porri 








N: 











1962 








AUVISO 


tt end, 
cine 


Fo ng 
enpem Ra eine Limo ati 
L PARRUCCHIERE 
‘@rosso Franceco cha tenne bot- 
togs por17/anni È Ivrea, e che hi 


















gio ben popolati di piaute fruttfere 
‘ltré, pozzo. d'acqua viva, 0. de 
Niinzione d'acqua corrente, con banco 
n Chieso, mobili e'atovigiie. 
Perleno: ‘trattative fur cnpo 
‘all'ufficio, del. notaio, car. Gaspare, 
Cessinis in' Torino, via” Bottero, N. 
19 - 1a 


SEME BACHI 
confezionato tellò'Montague della 
SARDEGNA 
en 8, difiorn ii al 


Piccolo alloggio 


‘Di due cumere all piano 





























pobiie, sleganiemenie mobig 
Senio rt 
‘vato; Corso Pafestro, ile 
‘dp mezzogiorno, alle 3476 

cita, Qarponi, ortgi 

OSHtO: ag ue 
Doposit RT 
} france. sn, pregio. MR 





flo Alkmstii tro: 
Sila Nizia, N18, Torino. 





"8 ino pur ritmesslbhe "a 
levarti d'aberti, trito oc, 
come. pur: Nel avliegu 
SE Le n, del 
che son pre; che 
a commigsinne”cumpiuta, tenk seme 
io recapito; presso. ll liquo: 
ja Giuseppe, via Miluno, 
Fimpotto al caffe Hellardi 


BIGLIARDI cm, 


È sodico prezzo 
Gera OI corbil del Cat 


Pa, Torino. — 









per tileggilan 
- Dirigerai al 
ida, 









i | peo uscio a destra; 


"cmpre servito la ‘Scuola millare, ha 
‘aperto ora ‘una nuora bottega in To 
rito, Corso Palestro, casa Costa, N. 
È, Vino al quariro di Por Spa 


Da affittare al 1° luglio 
od al 4° ottobre. 

ALLOGGIO di 18 camere al piano 
nobile; con acqua potatile, el'occor: 
Fcado scuderie e rimesses! Via Car. 
naia, N. 38, visibile detlo:ore I allo: è 

omeridiane, Dirgtai al ‘porto 
1982 














Da affittare pel I° luglio 


"AN: glo al d° piazo, comporto 
di) casaoro, Vista via'è piazza. 
Tazzo di Città, © via. Pellet, cos 
ri laici, dotto pin. 

Dirigersi ivi al N. d, pino, e 


08 











ine FALLIMENTO, 
di Clerico. Giovanni Battista 
‘ristinaio in Alba. 












in ‘ordinanza, d'oggi il signor giu- 
gi lip eten LUI] 
‘satidro Soleri- pet 'ln' verifica idel'ere- 





ditf'ebbe a 
‘reditori paati 
dicozo di'‘questo tribu 


l'adlinansa’ dei 
ln saJa delle u- 
alle, ope 








4 foro, maftitio duliVEatkei corte. 


"Bi avveiiolo parci iti eric 
di'prosentare od°'afla cabeellzia di 
ifugsto }ribbnalo; od: ai madaci det 
nitivi pla Tuta, Caggaso Aes 
sandro "e Dentefabio. Lorruzo, ua 
nota dei crediti, di cuj i proporra 
creditori in-Ghria biità per essere 
a Ajo.Compo verificate, 

Alla, dalla: cancelleria. del tribu 
nale 1/6 aprile 189%, 


Gag vice.cane, 

















che si conserva inallerabile sotto ogni clima 


Pep Vilogginti, Viaggiatori‘ Ja Marina | Por 1 Famiglie, pe Calgi 0 por Ospita | 
Presso di dettaglio per tutta î Italia: 


1 da 1 iibbra ioglose L. 12 — 1/2 1ibbra 6 25 — 11 ibra 1. 3 50 — ife ibra L. 1.90 


DEPOSITO Principale in ‘Narbma presso MARTINI soLA n COMPAGNIA, 0 por la vondisà al minuto, presso 
Gi 'Alcntino, Via Nuova, e MOGANDI E ANDHFOTTI, vin Borgo Nuoto. 


Per gli aequtti ll'ogrosio dirigersi { al signor Carto Eekin, 


NÈ. Ciascun vaso deve portare la segnatura del sig. Barone d. W, Lichig e dott. V 


ESTRATTO DI GARNE DI LIEBIG 


preparato in I'ray=MBent@s (America del Sud) 
LIEBIG'S EXTRACT OF MEAT COMPANY (LIMITED LONDON) 


Premiato alla Esposizione Universale di Parigi rie] 1807 e dell'Havré 1983 


CON TRE MEDAGLIE D' ORO 


—— e 


ECCELLENTE ISTANTANE® 





|| OTTIMO CORROBORANTE 
Pei gli boma © Chavleceati 


GRANDE ECONOMIA 


genieralò della Compagnia in Italia. 
nt. 


gute 





| ala igliale di Frlditel 














naar o 
il negozio da cristalli di Boemia 
di Isnazio Brod 


Via Nuova, vicino a Pizza Castello, Torino, 


‘Avendo il scpramenzioneto ricoato da na dell primarie fabbriche da 
cristalli di ‘Boemia! na grando assorimento di servizi da tavola t6tti fi \in 
SI contato Licio! Mbldto; oîco questa merto © pressi. lio: venteggioi 
COMECNE Ogni DUO aciListare, palaoFviio da table composto di ICT 
cliri per cita 8 por tino, 12 por gori, 8 con Siate spa viag 
imbotbgiate & botiglo, L'elnaigier, e duo unica pree aole "i 20 
franco d'imbalangio. 


SEME: BACEII 


Nel negozio in liquidazione sotto i portici della Fiera, 
20, accanto all'Hotel ‘d'Europe, si ‘trovano. esposti 
campioni seta filatà in Bessarabia, Russia. occidentale; 
con due; tre, quattro e i bozzoli come il campione 
pure ivi esposto, ricavati dal seme della qualità testè posta 
in vendila da GIOVANNI RAROSSO e C., ‘angolo. via 
Bogino e Finanze, Torino. 10 


NEL NEGOZIO STRAUSS 


sotto i Portici della Fiera 

‘alle Pipe e Portasigari di schiuma di mare trovasi aggiunto un grande 

‘assortimento di articoli dl fantastu e lusso lu bronzo, cristallo, cnolo 

di Bussta, di Rijonteries, nonchè di eleganti Ventagli, il tutto a 
PREZZI MITISSIMI. 


CONCIO COMPLETO ANDREIS 


Questo covcio' enperimentato; 6 trovar: efcice du molti” Comizi agrari del 
regno, e più volte premiato per i coroili esper le viti, gi trova: ‘reodibile 
ial fabbricaaio sig: ANDREIS LUIGI in Ramerolo, e presso VAGEN- 
ZIA AGRARIA, Porkmoy piazza Ca cello, N. 16. 
Cadun quintale L. 2 compreso l'imtalligggio. 





























288 











1887 


VENDITA DI CARTOHI SEME BACHI 


Annunli dl Ginibone, presso @M}:e111 » Nizza | Quubiacsalute, via 
. Maurizio, muta, ®, Torina. i 

La ditta suddetta ‘avendo nn Corriàpondeato stabilito da moltt anni in 
Yokohama, è in grado di dare della Bemente d'ottima' quaità © di soddi: 
‘facente riuscita. 1300 


STABILIMENTO DI PRODOTTI. CHIMICI 
GIO. BATT. VEGLIO: Pai 
Borgo Vanchiglia, cascina Colombara; N; 4%: 











Solfato d'Ammoniaca L. 50 » ogni */, chil. ) sconto dall'i al 19) 
Solfato di ferro » 1 35. . secondo le. domande 
Fosfafo acido di calce » 16 ‘+ SA È 
Nitrato di Potassa =» 95 

Goneio VillS eomploto » 28» 

Gonelo ner le A Ra condo il Trattato del 
diùfe plantefruttifere» 46» » SAT Luigi Mossa, 
Sapone detersivo, |» 75». a 

Albo6l per' arti n_15 » 


Succursale presso Ja Drogheria 8. FERRAUDI, via 8 Filippo, N. 19; 
î 1 9 





Seme Bachi (anno 59) 


* DI BUON, ESITO 
La Ditla SICCARDI e ANDREOTTI. continua ad a- 
vere. l'esclusivo, deposito deli seme’ di' Sardegha confe= 
zionato d'origine da'una suora di Carità; ogpi carlohe 
avrà il timbro della Ditta. ? 
Dai sig. SICCARDI e ANDREOTTI, angolo di 
Borgo Nuoyc e Carlo Alberto. 
RINOMATISSIME 


RIN =eo |] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILE 
{ella Giso 9, ALENANDRE di Birmioyhoî 
I'resso È (e, PANIGLIATTE clincaghari e;bisottieri, via 29, Vi 10, orine: 
trovasi il solo ‘lepasito pel_ Piemonte e la. Lombardia. spediscono 
ontro egii potale. — Sconto a cova per o ade ll’ogroso; 
10, 


vie 
soÌ 

















Iingoio con Husta L, d — 5624 





ESTRATTO ANTI-EPILETTIGO (Malvaduvo) 
dh PROFESSORE GEMMA 

già modico primprig a ir punce. i Verena 
Dieci, 0. più andî nou interrotti di | assicurano [aftchcia ‘del 

tano sAnleBpiletico dottor’ GEMMA — Cufa facile — goatfiioub ra- 














Prezzo della scatola. per l'iutiera cara, con l'opuscolo, totnpautico tr. 20 
Opuscolo terapeutico grafis, Si spedisce franco di porto mediante \vaglia 
postale; È 


Deposito gojerato da Gerotai © C., Viu Nuom, N 18, Torio. _. 
" to rog 
diimiiicionin zii 


Seme Bachi pel 1970 * 


La Dita, €. RARRONI , Toriaò , via Lagrhogs , N: 17, tieho ancora 
tina rimanepza di È 

Cartoni originarti del Giappone numali e bivoltivi. 

Nord delta China a bozzolo giallo, nuova provenitntà ‘che si 
| pedigbb Asilo) Provincia, franca diporto aL, 4 @ l'on; 


MALATTIE DI PETTO. 


‘Atm, fossi, taffrodoci, guaciscano coll'olio baleainico odorifero dii Fegato 
dite al untate SUORA di Votre Gatto asgraigrot, ere 
Sbave  dlichcia afdura ragoctinsdano questi prodott? fidone 
(i /1:3 chil: d'alio, — Deposito a Milano) ull'Agen 
& Torino presio Îa farmacie Iaxkeeo, che contro veglia postale {a pi 
dizioni a domiéillo. » 


HADARE ALLE FALSIFIGAZIONI, VELENOSE) 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


ff Quarisco ralitalinonte Ta cattive digestioni (dinpepaie, guatrit) neuralgie, 
atitichieziia hbitoale, emorroidi; glandole, ventosità; pitpltazionel diarrea, gon: 
fezzh, ‘capogiro, sufolnmento d''oracchi acidità emicrania, na 
0 © ont dopo pasto sd i tempo di geaidanza, dolor eruezzo, gra: 
chi, apasimt ed (nfinmimszioni di tornado, dei visteri; ogni disontié del fo 
into "Metti, mombrotio. mucose e bile; ‘insonnia; tosse, oppressione, “usi, 
eatarro, brovchilo; tini (consunzione), pneumonia, eruzioni, mélinconia, deb 
rimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, istorla, izio e porertà del sangue, 
idropisia, sterilità, fasso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
‘energin. Essa è pure il'cotroborantà par i facili deboli è parle potsone di 
‘ogni età, formaddo buoni muscoli 0 aodezzn di carni. 
Economizea: 50 volte il suo prezio in altri rimedi; 










































La scatola dil ‘peso di ua fi" chit. 
chilo L: 63/2 chil. 0 1/2 L. #90; 6 ci 


LA REVALENTA AL CIOCCOLA 


Ta! polvere pet 12 tasse fr. 2.50; fd por 2i ‘tazza fr. b,3k; id. 
tazza fr. 55 per 288 tazzo ir. Mg in'tavolettà per 12/tazzo'fr. 9) 

BARRY DU BARRY 'E COMP., N. 2, vis! Oporto, Torino, ed ‘in. tutte 
lo principali fafmaoio 0 droghorie del regno. 


ie (48 











| 1467 prono:la Corta! di; Ogssaziohe. 


Gartoni Originar) Giapponesi 





dello migliori, provenienze — presso. la 
Ditta Paladini e fioretti. 


MILANO, VIA CAVENAGHI, N 8. 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


INGINTO VOLONTARIO 


per vendita di una ‘casa In Torino. 





1185 











la Soeleti delle Ferrovie dell'Alta Xralin avendo) con- 
contrato nella Sthsione di Porta Nuova "in Torino tutti i servizit: della 
Direzione genorafo 0 de! Consiglio di Amministrazione, ha delibornto Ja ven- 
dita all'incanto dl Palozzo di ‘sua proprietà, via della Cornsia, N. 9; esio 

rà Tuogo il giorno 10, maggio p. v.;alle;ore $ antimeridiane, avanti: }lino- 
io sottoscritto, in. una delle. salo degli uffici dol Consiglio di Arfministrar 
rione di detta Soietà, situato nella Stazione di Porta: Nuora, Padiglione! a. 
destra (Nord-Est)} piano: primo: 

L'asta sarà apérta sul prezzo di L..242 mila, previo deponito del decimo 
presso. il notaio procedente, oltre ad un fondo par: spese. 

Îl prezzo sarà pagato metà cinque giorni dopo il deliberamento deflitivo, 
‘#d'il'resto in rate di L. 50 mila entro dus anni, coll'interesso del 6 p'010 
pendente mora. 

'Pac_lo.altro. condizioni: ed-essmi'det'disegal: e’ titol'Ulrigàral prosa il 
notaio procedente (via Bottero, 19). 

La casa è, visibilerogui'giorno dalle: ore ® antimi alle;5. pom. 
1508 Gasparo € 


SUNTO DIATTO DI NOTIFICANZA. Da 1 i # 
TR ROROTIA Gase, vani tibiale cr 0. corro 
iu rotocetto. reato ov; | Bott Faor aled do 
450 chi di interesso avro Oggi Sett | Seta Ale re vlt Uto 
April 1870, creulto, x seus Al dl | procadorà selenio dla perc di 
PRA EATER] i gi terra coltivo vitat rt, 
paio di procdara civil; Ja nel | 4 Visio dela Al Cariola one 
cazione alli signori, Vassallo. Es reno; di vità ave Quitabta. 6 colle 
Ho du Giasoppe ai Ghlrian, nio: | casé cio strain” fo/ atta fat 
do i Vero llcoro i gio | sd, contenta di er Beni a 
sd esso) Vergara; Giuvofipe pi Ia 0° | cato Metto: UTO TIA 
Dil prio nisiencà e Mipro |, gue ito SU ll” alta de 
(GREP APRE O stand; abliggi del lg; core ie 
denza‘e dimbra fguoti di | Fini; e, dat Kale, della Mela; al: 1n0e 














not. coll, 





























ricorso i 
assazione; coll'olenco: doi documenti 
ed atti che sii producono; a bro, 


mero di‘ mappa 651, quale” 
inacanza, 





diate IalarAto a 


















nat odi i 10) 
nollnecse delle smaro Anne Ch | Bolero "Chop BOsccot 
fa Acostinose Palmestez. Bigi (iùl} (otel fa avrocato i dun! CHA 
‘marito: di;'quest'ultima per la (di Jei s22 fu deliberata al! 





Ripa Debonedotti Yaleatino fu. 
‘utistetiza, proprietaria, pysilciui'a/| De headotti Yalna 
San. Frattcesco. d Albero. Cicnova); |-VOVaTA, palla, somma (di Lo si,g10, 


Sa TEN i fan ‘© Fiato pochi Vaumento del seoto 








vip 












Pancallamenta, della e-ntelizà sella | JAP DPeRMI signoit* \ahajoli” A) 
anale, dla fait el | sil En rato PANNA 
Gembro” 1000y; prafagtasi illa edi |‘Rtezzo:dieEe 3768, nor [otniio 1) 
delle. ricorecati. sorolle. Parodi wdo:{r/| Lo: cobdisioni); della vendità suno! 
sunominate Vassallo, CALEB A Ven IA pel nta 

i" Chinciaae maso ibi, Ricara [181% Adtentico 

a a pie Lei, Mark [NE oNTER 


! Polti) 30 
i Grop) 


TA 
Rorino, Rip. C. Favale e.GL 


Torinoy 7, aprile 187: 
Causidico Ugo Marco tscivra 





